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DECRETO DI CONFISCA 

 
 
CONSIDERATO che con bolletta IMA Reg. 4 n. 12631 E del 5.07.2019 la società PEDDA 
S.r.l. ha dichiarato per l’importazione “granuli di polietilene” n. 32 colli V.D. 3901109090 del 
peso di kg 48000 per un valore pari a euro 52320,00; che detta dichiarazione veniva sottoposta 
a visita merce all’esito del Circuito Doganale di controllo ed acquisita a sistema come difforme 
il 27.08.2019 in virtù del decreto di sequestro preventivo adottato dal P.M. in data 16.08.2019 
sui containers ARKU4209880 e ARKU4300809;  
 
CONSIDERATO che con p.v.c. del 16 luglio 2019 l’UD di Salerno ha posto sotto sequestro 
ai sensi dell’art.321 co.3-bis c.p.p. i containers CBHU9519236, CCLU7107287, CSNU6731506 
e CBHU818403G, dichiarati con la bolletta di importazione IM 4 n. 11154 E del 18.06.2019 
come “granuli di polietilene” , V.D. 3901109090, del peso di Kg 96000 e di valore doganale pari 
a euro 104.640,00, rilevando la falsità ideologica della dichiarazione di intento n. 
19061717295113883-000001 e dunque l’omesso versamento dell’IVA afferente pari a euro 
23039,91;  
 
CONSIDERATO che, seppure precedentemente poste in sequestro, con Verbale di 
dissequestro Prot. n. 22472/RU del 23 luglio 2020 e con Verbale di dissequestro Prot. n. 
22508/RU del 24 luglio 2020 l’Ufficio ha provveduto a dare esecuzione alla Ordinanza di 
dissequestro emessa dal Tribunale di Salerno – Sezione Riesame – del 4.5.2020, notificando al 
rappresentante legale della società e ai suoi avvocati il provvedimento di cui si discute; 
 
CONSIDERATO altresì che l’Ufficio delle Dogane di Salerno in data 5 marzo 2021 ha 
provveduto a rimuovere il vincolo doganale della bolletta di importazione IMA Reg. 4 n. 12631 
E del 5.07.2019 mettendo la società PEDDA S.r.l. in condizione di disporre liberamente della 
relativa merce nazionalizzata; 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DELLE DOGANE DI SALERNO 

 
VISTO il Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 09 
ottobre 2013 che istituisce il Codice Doganale dell’Unione Europea (CDU); 
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VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) 2447/15 della Commissione del 24 novembre 
2015 recante le modalità di applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 
952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 23 gennaio 1973 n. 43, e successive 
modificazioni, recante il Testo Unico delle Disposizioni Legislative in materia doganale; 

 
VISTA la LIUA Prot. n. 200563/R.U. del 23 giugno 2020 pubblicata sul sito dell’Agenzia; 
 
VISTA la LIUA Prot. n. 286325/R.U. del 6 agosto 2021 pubblicata sul sito dell’Agenzia; 
 
TENUTO CONTO che l’art. 198 del CDU, rubricato come “misure che devono prendere le 
Autorità Doganali” prevede siano assunte tutte le misure necessarie, compresa la confisca e la 
vendita o la distruzione, per rimuovere le merci e in particolare, come indicato alla lettera c) del 
par. 1, quando le merci non sono state ritirate entro un termine ragionevole dopo il loro 
svincolo; 
 
 
TENUTO CONTO che i diritti doganali relativi alla dichiarazione di importazione IM A Reg. 
4 n. 12631 E del 05.07.2019 sono stati corrisposti nella misura dichiarata e che le merci ivi 
descritte risultano svincolate; 

 
CONSIDERATO che i diritti doganali di cui alla dichiarazione IM A reg. 4 n. 11154 E del 
18.06.2019 non risultano corrisposti con riferimento all’IVA all’importazione dichiarata pari ad 
€.23.036,91 e che tuttavia le merci sono, fin dalla notifica del dissequestro, ossia dal 24 luglio 
2020, a disposizione della parte per il ritiro previo pagamento dei tributi non ancora corrisposti; 

 
TENUTO CONTO che ad oggi l’importatore, PEDDA S.r.l., non ha manifestato interesse al 
ritiro della merce nazionalizzata, sia di quella relativa alla dichiarazione doganale IM A reg. 4 nr. 
12631 E del 05.07.2019, per i quali i diritti di confine sono interamente assolti, sia di quella  
della dichiarazione doganale IM A Reg. 4 n. 11154 E del 18.06.2019, per la quale resta da 
corrispondere l’IVA all’importazione; 

 
DISPONE 

 
ai sensi dell’art. 198 del Regolamento UE 952/2013, par. 1, lettera c) la confisca dei beni mobili 
di seguito specificati: 
 
  

Dichiarazione 
doganale 

MERCE  QUANTITA’  VALORE VOCE 
DOGANALE 

IMA REG. 4  
11154 E del 
18.06.2019 

GRANULI DI 
POLIETILENE 

Kg  96000 104.640,00 3901109090 

IMA REG. 4 N. 
12631 E del 
5.07.2019 

GRANULI DI 
POLIETILENE 

Kg. 48000  52.320,00 3901109090 
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Alla società PEDDA S.r.l, proprietaria delle merci in oggetto, è concesso un termine di giorni 
quindici dalla notifica del presente atto per: 
 

 provvedere al ritiro delle merci di cui alla bolletta IM A Reg. 4 n. 12631 E del 05.07.2019; 
 

 provvedere al ritiro delle merci di cui alla bolletta IM A reg. 4 nr. 11154E del 18.06.2019, 
previo versamento dei diritti non versati pari a €. 23.036,91 per IVA all’importazione, 
nonché gli interessi maturati ai sensi dell’art. 86 T.U.L.D. (D.P.R. 43/1973) a far data 
dall’operazione doganale fino al giorno di effettivo soddisfo.  

 
Detto importo dovrà essere versato sul c/c postale nr. 001021415938 intestato all’Ufficio delle 
dogane di Salerno anche mediante bonifico utilizzando l’IBAN 
IT07Q0760115200001021415938;  
 
Decorso infruttuosamente il termine concesso, l’Ufficio delle Dogane di Salerno darà 
esecuzione al presente provvedimento, procedendo ad adottare uno dei metodi di 
rimozione previsti dalle norme in vigore  
 

*** 

Il presente provvedimento è comunicato alle parti interessate;  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet A.D.M.; 

Il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto Dirigente responsabile; 

Contro il presente provvedimento è ammissibile ricorso al T.A.R. territorialmente competente entro 60 
giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, o ricorso gerarchico 
entro 10 giorni al Direttore Territoriale competente per i soli motivi relativi all’eccesso o al difetto di 
delega.  

I predetti termini decorrono dalla data di piena conoscenza legale del presente provvedimento. 

Salerno, 14 aprile 2022                                                          

  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 
                                                                              Maurizio Pacelli 
                                                                                     Firmato digitalmente 


